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Lettera Pastorale - anno 2022-23 - Le Vie della Parola - Come la Sacra Scrittura incontra la nostra vita 
 

Terza Parte: Ciò che ci impegna: Le vie della PAROLA 
 

1. LA VIA MAESTRA: PAROLA E LITURGIA  
 

I MINISTRI DELLA PAROLA NELLA LITURGIA  
 

 52. (…) a tutti coloro che danno disponibilità per il servizio della proclamazione delle letture bibliche nella 
celebrazione dell’Eucaristia – soprattutto domenicale – raccomando vivamente di esercitare questo compito con grande 
serietà e prima ancora con senso di profonda venerazione per la Parola che proclamano. Non è semplicemente suggestivo 
affermare che il lettore presta la sua voce a Dio: è la verità! Per questo, «chi legge deve annunciare con chiarezza e 
semplicità. (...) Chi ascolta deve poter capire bene quanto viene annunciato. Per questo, non vanno bene lettori 
improvvisati». Occorre dare senso a ciò che si legge, senza fretta e senza enfasi. Affinché ciò avvenga è necessario che il 
lettore abbia sufficientemente chiaro il senso del testo che sta proclamando. (…) Le Scritture vanno infatti conosciute e 
amate. Vorrei tanto che tutti coloro che leggono durante l’Eucaristia coltivassero questo atteggiamento. (…) 
 

2. LA VIA DA RINNOVARE: PAROLA E CATECHESI  
 

FINALITA’ DELLA CATECHESI E PRIMO ANNUNCIO 
 

 53.(escluso) 
 
 

 54. (…) Per formare ad una vita cristiana integrale, la catechesi persegue dunque i medesimi compiti: conduce alla 
conoscenza della fede; inizia alla celebrazione del Mistero; forma alla vita in Cristo; insegna a pregare e introduce alla vita 
comunitaria». (…) Il “primo annuncio” occupa il centro dell’attività evangelizzatrice della Chiesa ed è trinitario nella sua 
essenza; è il fuoco dello Spirito che ci fa credere in Gesù Cristo, rivelatore dell’infinita misericordia del Padre. Questo 
annuncio non è superabile e non è superato dalla catechesi. È infatti il primo «in senso qualitativo, perché è l’annuncio 
principale, quello che si deve sempre tornare ad ascoltare in modi diversi e che si deve sempre tornare ad annunciare 
durante la catechesi in una forma o nell’altra, in tutte le sue tappe e i suoi momenti». La Parola di Dio lo terrà sempre vivo.  

 

LA SACRA SCRITTURA E LA CATECHESI 
 

 55 La Bibbia e la catechesi non sono separabili. (…) Il primo obiettivo della catechesi è l’incontro con la Parola 
di Dio». Ritorna alla mente quanto detto in precedenza circa la Bibbia come “lingua madre”. Sono convinto che 
l’esperienza della lettura diretta delle Scritture, per esempio mediante il metodo che abbiamo proposto, offrirà alla 
catechesi una sorta di contesto vitale nel quale innestarsi. 
Per sua natura, infatti, la catechesi è insegnamento, cioè offerta di un pensiero strutturato e sempre carico di vita, che 
proviene da una appassionata conoscenza del mistero di Cristo. La lettura dei testi biblici è un’esperienza diversa, che non 
è preoccupata di dare sistematicità al pensiero ma immerge nella rivelazione che il testo offre di suo. D’altra 
parte, la stessa proposta di catechesi non potrà non prevedere la lettura di alcuni passi della Scrittura sui vari temi che 
l’intelligenza credente affronterà, pur non limitandosi ad essa. (…) 
 

 56 (…) Grazie alla narrazione della catechesi, la sacra Scrittura diventa “l’ambiente” in cui sentirsi parte della 
medesima storia di salvezza, incontrando i primi testimoni della fede». (…) Ecco come guardare alla Bibbia nella catechesi: 
non semplicemente come un testo da citare di tanto in tanto, ma piuttosto come un mondo da abitare. Mi piace richiamare 
qui ancora il pensiero di papa Benedetto XVI: «La catechesi deve imbeversi e permearsi del pensiero, dello spirito e degli 
atteggiamenti biblici ed evangelici». Esorto i catechisti, a cui va il mio più sincero ringraziamento, a coltivare questa 
passione per la sacra Scrittura, per la sua conoscenza amorosa e riconoscente. Ai presbiteri raccomando di sostenerli e 
aiutarli nell’attuazione di questo proposito. 
 

PAROLA DI DIO E CATECHESI NELLE ETA’ DELLA VITA 
 

 57 «Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino». Si può interpretare questo passaggio del 
salmo 119 pensando al cammino della vita, cioè all’avvicendarsi delle diverse età nel corso degli anni. La Parola di Dio 
non ha età ma è capace di dialogare con ogni età. Lo Spirito che la anima conosce i cuori e sa come raggiungerli. Ciò 
avviene sia che si tratti di bambini, di ragazzi, di adolescenti, di giovani, di adulti o di anziani. È sempre suggestivo 
assistere al crescere della capacità di ascolto delle Scritture nei soggetti, ma lo è anche il constatare come questa Parola 
trova casa nella mente e nei cuori anche dei più piccoli. Che cosa significhi per i bambini e poi per i ragazzi e poi ancora 
per i preadolescenti e gli adolescenti accostare le Scritture, per accogliere la Parola di Dio, è la domanda che mi sento di 
porre a tutta la Diocesi, e in particolare a chi ha il compito di accompagnarli come educatori nelle rispettive comunità. La 
domanda non varia nella sostanza anche quando ci si riferisce ai giovani e agli adulti, con la differenza che si tratta di 
stagioni di vita molto più lunghe e caratterizzate da una consapevolezza decisamente maggiore. Penso che una lettura 
spirituale condivisa delle Scritture potrebbe essere una reale e concreta proposta per ogni età della vita, ma sono 
consapevole che per ciascuna di esse la proposta dovrà trovare una sua specifica configurazione. (10. continua)         

Pierantonio Tremolada, Vescovo di Brescia 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 32ma settimana del Tempo Ordinario e 4a sett LdO  

32ª TO  
2 Mac 7,1-2.9-14; Sal 16; 2 
Ts 2,16–3,5; Lc 20,27-38 R 
Ci sazieremo, Signore, 
contemplando il tuo volto. 
 
 
 
 

6 

DOMENICA 
 

Novembre 

 

08.00  (parr) S. Messa [def FAM RIGOSA-GHIDONI]  
  

09.30 (parr) S. Messa [  ]  
 
 

11.00 (parr) S. Messa [Festa dell’UNITA’ NAZIONALE e delle Forze Armate 

  Benedizione della CORONA DI ALLORO per i CADUTI ]   
 

 

15.00 (cimitero): 
 
 

18.30 (parr)  S. Messa [ ] 
 
 

B. Sebastiano Maggi, pre 

Tt 1,1-9; Sal 23; Lc 17,1-6 

R Ecco la generazione 
che cerca il tuo volto, 
Signore. 

7 

LUNEDÌ 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def Coniugi BONIZZOLI e MADRE CATERINA 
   def FAM. VASSALLI 
   def BONTEMPI GIACOMO ] 

Tt 2,1-8.11-14; Sal 36; 
Lc 17,7-10 R La salvezza 
dei giusti viene dal Sig. 

8 

MARTEDÌ 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def PANAROTTO GIUSEPPE] 
 

Dedicazione della 
Basilica Lateranense  

Ez 47,1-2.8-9.12; Sal 45; 
Gv 2,13-22  R Un fiume 
rallegra la città di Dio. 

9 

MERCOLEDÌ 

 

16.30 (santuario) S. Messa  [def FAM RIVA e FAM PIETRO CORTI] 
 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def PASQUALE ] 
 

 

S. Leone Magno 
Fm 7-20; Sal 145; Lc 17,20-
25 R Beato chi ha per aiuto 
il Dio di Giacobbe. Opp. 
Per tutta la vita loderò il 
Signore. 

10 

GIOVEDÌ 

16.30 S. Messa in Casa di Riposo Indispensabile green pass e mascherina ffp2 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def RIVA TINI’ 
def FAM. MONTINI-BERTONI] 

S. Martino di Tours  
2 Gv 1a.3-9; Sal 118; Lc 
17,26-37 R Beato chi 
cammina n legge del Sig 

11 

VENERDÌ 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def FRANCESCO-ANTONIA e GIOVANNI 
   def EUDELIA e ELISABETTA] 

S. Giosafat (m) 
3Gv 5-8; Sal 111; Lc 18,1-8  12 

SABATO 

 

18.30 (parr)  S. Messa  [def GINO e ANGIOLINA] 

33ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Ml 3,19-20a; Sal 97 (98); 
2 Ts 3,7-12; Lc 21,5-19 
R Il Signore giudicherà il 
mondo con giustizia. 

13 

DOMENICA 

72.ma GIORNATA NAZIONALE del RINGRAZIAMENTO 
«Coltiveranno giardini e ne mangeranno il frutto» (Am 9,14).  

Custodia del creato, legalità, agromafie”  
 

6a GIORNATA MONDIALE DEI POVERI: 
Gesù Cristo si è fatto povero per voi (cfr 2 Cor 8,9)  

 

08.00  (parr) S. Messa []  

 09.30 (parr) S. Messa [ ] e Inc. Spirituale per i cresimandi-comunicandi 
 

11.00 (parr) S. Messa e [ ] e benedizione ai mezzi agricoli 
 

11.45 Sacramento del BATTESIMO DI LORENZO 
 

15.00 Incontro Genitori Gr. BETLEMME 
 

18.30 (parr)  S. Messa [ ] 

 

1a Domenica dl Mese:  
 

LE OFFERTA SONO per le 
opere parrocchiali  

 Chi volesse offrire prodotti della terra: verdure, frutta, insaccati, vino, olio oppure 
prodotti a lunga scadenza, è pregato di portarli in chiesa Parrocchiale entro sabato 12 
novembre dalle 15.30 alle 17.30.  
 Chi invece vuol portare la gabbietta con il canarino, o con il criceto si accordi con don 
Aldo. Tutti i doni saranno benedetti e perciò chi riporta a casa il suo prodotto loderà il Signore 
quando lo consumerà e/o lo condividerà nel pranzo con i suoi familiari ed amici. 
 

La Caritas Parrocchiale si incaricherà di far giungere questi doni laddove ci 
sono fratelli e sorelle che vivono la precarietà economica. 

 

Chi è disponibile per l’addobbo della chiesa dia la propria disponibilità a d. Aldo 
 

Chi è interessato per la benedizione ai mezzi agricoli informi don Aldo entro 
Giovedì 10 novembre 

 

La benedizione  
ai mezzi agricoli,  
dopo la S. Messa  

delle ore 11.00 


